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… un Dio così piccolo …
in adorazione con madre M. Crocifissa
gruppo di preghiera “madre M. Crocifissa”
Guida: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo
T- Amen
Canto all’esposizione del ss.mo Sacramento: Astro del ciel

Breve preghiera personale

Preghiera introduttiva
Guida - Adoriamo insieme Gesù vivo e presente nel sacramento eucaristico con tutta la sua divina umanità di Verbo incarnato:
Tutti: O Gesù, a Betlemme Tu hai acceso una luce,
che illumina definitivamente il volto di Dio: Dio è umile!
Mentre noi vogliamo essere grandi,
Tu, o Dio, ti fai piccolo;
mentre noi vogliamo essere i primi,
Tu, o Dio, ti metti all’ultimo posto;
mentre noi vogliamo dominare,
Tu, o Dio, vieni per servire;
mentre noi cerchiamo gli onori e i privilegi,
Tu, o Dio, cerchi i piedi degli uomini
e li lavi e li baci amorevolmente.
Quanta differenza tra noi e te, o Signore!
O Gesù, mite e umile,
noi ci fermiamo sulla soglia di Betlemme
e sostiamo pensosi e titubanti:
la montagna del nostro orgoglio
non entra nell’angusto spazio della grotta.
O Gesù, mite e umile, toglici l’orgoglio dal cuore,
sgonfia le nostre presunzioni,
donaci la tua umiltà e, scendendo dal piedistallo,
incontreremo Te e i nostri fratelli; e sarà festa! Amen.
(card. Angelo Comastri)
Silenzio


Ascolto e preghiera
Guida – Ascoltando il vangelo, faccia​mo memoria dei misteri che stiamo celebrando con la liturgia e la festa di questi giorni:
Lett.1: Dal vangelo secondo Luca (2,8-18.20)

C’erano in quella regione alcu​ni pastori che, per​nottando all’aperto, vegliavano tutta la notte fa​cendo la guardia al loro greg​ge. Un angelo del Si​gnore si pre​sentò a loro e la gloria del Si​gnore li avvolse di luce. Essi fu​rono presi da grande timo​re, ma l’angelo disse loro: «Non teme​te: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è na​to per voi un Salva​tore, che è Cri​sto Signore. Que​sto per voi il se​gno: troverete un bambino avvol​to in fasce, ada​giato in una mangiatoi​a». E subito ap​parve con l’ange​lo una moltitu​dine dell’esercito celes​te, che lo​dava Dio e diceva: «Glo​ria a Dio nel più alto dei cieli e sul​la terra pace agli uomini, che egli ama».
Appena gli angeli si furono allon​tanati da loro, verso il cielo, i pa​stori dicevano l’un l’altro: «An​diamo dunque fino a Betlemme, ve​diamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conosce​re». Andarono, senza indugio, e tro​varono Ma​ria e Giuseppe e il bambi​no, adagiato nella man​giatoia. E dopo averlo vi​sto, rife​rirono ciò che del bambino era stato detto loro.
I pa​stori se ne tornarono, glorifi​cando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era sta​to detto loro.        Parola del Signore
Silenzio

Canto: Venite fedeli
Guida: È piccolo ed è anche immenso, perché è Dio, prima e oltre che uomo! Per questo possiamo confidare in Lui e non dobbiamo temerlo, ma amarlo tene​ramente.
Ci insegnano così i Santi che ci sono più vicini: la nostra Beata e la piccola Tere​sa, colei che la stessa Beata ha sempre avuto e proposto come modello di vita cristiana.
Lett.2: Lettera della b. M. Crocifissa in occasione del Natale 1946:
Mie Carissime figlie!


La solennità del S. Natale mi fa rivive​re più intimamen​te fra voi o dilette mie figlie! […] In questi giorni di pre​parazione alla Notte Beata, uniamoci con intensi fervo​re per preparare la Culla nel nostro Cuore. Non neghia​mogli i piccoli sacrifici e anche grandi se Lui li doman​da, questa è la santità della nostra S. Teresina, santità che dobbiamo imitare. Ecco il fiore che dobbiamo far trovare al Celeste Par​golo, fedeltà nell’osservanza umile e amorosa. Voletevi bene e compatitevi, così regnerà sempre la pace fra voi, la pace che gli Angeli annunzia​rono nel​la grotta di Betlem. Con ogni Celeste benedi​zione.  Vostra Madre

Preghiera personale 

Guida - Nella sceneg​giatura di una piccola rappresentazione sulla fu​ga in Egitto del​la s. Famiglia (in scena il 21 gen​naio 1896), Teresa aveva messo queste paro​le sulle labbra della Madre divina: “Mi sorprende che sia necessario un po' di latte all'esistenza di Colui che dona la vita al mondo.” È lo stupore pieno di amore di chi con​templa il mistero dell’ umanità di Dio.
Una delle ultime cose che s. Tere​sa di Gesù bambino ha scritto di suo pu​gno è un’immaginetta che ha inviato al predilet​to fratello sacerdote Maurizio Bellière. L’immagine raffigura Gesù bambino e lei vi scrive:
“Non posso temere un Dio che per me si è fatto così piccolo!... Io l'amo!... Infatti egli non è che amore e misericordia!”
La via “della fiducia e del completo ab​bandono” in Dio si impara anche con​templando la piccolezza di Dio che ama e accoglie la nostra piccolezza.

Breve preghiera silenziosa
Guida - Preghiamo il Salmo 17 (vers. E. Bianchi), alternan​dolo con il ritornello: Non posso temere un Dio 
                   che per me si è fatto così piccolo!
Tutti, lentamente:
Veglia su di me, o Dio, ho fatto di te il mio rifugio
dico al Signore: «Sei tu il mio Signore 
non ho altro bene che te».
Nei santi, radiosi sulla terra 
io metto il mio compiacimento. Rit.
● Si moltiplichino pure gli idoli falsi
dietro ad essi accorrano gli altri
non farò loro offerte di sangue
non invocherò con le labbra i loro nomi. Rit.
● Signore, mia porzione, mio calice,
da te dipende la mia sorte
la sorte che mi spetta è deliziosa
la porzione che ricevo è magnifica. Rit.
● Benedico il Signore che mi consiglia
anche di notte istruisce il mio cuore
dinanzi a me tengo sempre il Signore
con lui alla mia destra non potrò vacillare. Rit.
● Gioisce il mio cuore e il mio intimo esulta
anche la mia carne riposa nella speranza
non abbandonerai la mia vita agli inferi
non lascerai vedere al tuo amico la fossa. Rit.
● Mi farai conoscere il sentiero della vita:
pienezza di gioia davanti al tuo volto
dolcezza senza fine alla tua destra. Rit. Gloria … Rit.
Preghiera silenziosa 

Guida - La Madre indica s. Teresa di Gesù bambino come mo​dello di “sacrificio”, cioè di un modo di donarsi a Dio che richie​de un continuo superamento di se stessi, un costante sforzo della volontà per non lasciarsi andare agli istinti natu​rali degra​dati ma, bensì, per “elevare se stessi verso Dio”.
S. Teresa ha fatto senz’altro tutto questo, ma non lo ha fatto da sola, con le proprie forze. S. Teresa “si è elevata” lascian​dosi portare da Dio, dallo Spirito santo, dall’amore di Gesù. Te​resa si è impegnata con tutte le proprie forze per abbandonar​si completamente a Dio, facendo del​la propria pic​colezza e povertà umane un mezzo privilegiato per “salire” verso di Lui. Ascoltia​mo una delle sue lettere alla sorella Leo​nia, del 12 lu​glio 1896.
Lett.3: Ti assicuro che il buon Dio è as​sai migliore di quanto tu creda: si ac​contenta di uno sguardo, di un sospiro d' amore. Quanto a me, trovo molto fa​cile praticare la per​fezione, perché ho capito che non c'è che da prendere Ge​sù per il cuore!... [...]
Al tempo della legge del timore, prima della venuta di no​stro Signore, il pro​feta Isaia diceva già, parlando a nome del Re dei Cieli: «Può forse una madre dimenticare suo fi​glio? Ebbene, anche se una madre dimenticasse suo figlio, Io non vi dimenticherò mai». Che pro​messa stupenda! Ah, noi che viviamo nella legge dell'amore, come non approfitt​eremo delle proposte d'amore che ci fa il nostro Sposo?... Come teme​re Colui che si lascia incatenare da un capello che ondeggia sul nostro collo?… Sappiamo dunque tenerlo prigionie​ro, questo Dio che diviene il mendican​te del no​stro amore. Dicendoci che ba​sta un capello ad operare questo pro​digio, Egli ci mostra che le più piccole azioni fat​te per amore sono quelle che incantano il suo cuore …
Ah, se fosse necessario fare grandi co​se, quanto saremmo da compiangere! Ma quanto siamo felici dal momento che Gesù si lascia incatenare dalle più piccole!… Non sono i pic​coli sacrifici che ti mancano, mia cara Leonia; la tua vita non ne è forse intessuta?... Gioisco nel vederti davanti ad un simi​le tesoro, soprattutto se penso che sai trarne van​taggio non soltanto per te, ma anche per le anime... […]
Mi sembra che se i nostri sacrifici sono come dei capelli che catturano Gesù, lo sono anche le nostre gioie, e per questo basta non concentrarsi su una felicità egoistica, ma offrire al nostro Sposo le piccole gioie che Egli semina sul cammi​no della vita per affascinare le nostre anime e innalzarle fino a Lui.

Preghiera silenziosa 

Canto: Dio è amore
Guida - Preghiamo insieme, lentamente.
Tutti: Signore, ti aspettavamo più grande
e vieni nella debolezza di un bambino.
Ti aspettavamo a un'altra ora
e vieni nel silenzio della notte.
Ti aspettavamo potente come un re
e vieni uomo, fragile come noi.
Ti aspettavamo in un altro modo e vieni così, semplice.
Quasi non possiamo riconoscerti, così uomo.
Avevamo le nostre idee su di te, e vieni rompendo 
tutto ciò che avevamo previsto.
Donaci la fede per credere in te 
e riconoscerti così, come vieni.
Rendi forte la nostra speranza
per avere fede in te con la semplicità con cui vieni a noi.
Insegnaci a amare come ami tu,
che essendo forte ti sei fatto debole
per essere la nostra forza in tutti i momenti 
e nei secoli dei secoli. Amen.

Conclusione

Canto eucaristico 

Guida - Preghiamo.    Guarda, o Padre, al tuo popolo, che pro​fessa la sua fede in Gesù Cristo, nato da Maria Vergine, croci​fisso e risorto, pre​sente in questo santo sacramento e fa' che attinga da questa sorgente di ogni grazia frutti di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore. Amen.
Tutti - Acclamazioni eucaristiche:
Dio sia benedetto / Benedetto il suo santo nome / Bene​detto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo / Benedetto il nome di Gesù / Benedetto il suo sacra​tissimo Cuore / Benedetto il suo pre​ziosissimo Sangue / Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell'alta​re / Benedetto lo Spirito Santo Paracli​to / Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima / Benedetta la sua santa e immacolata concezione / Be​nedetta la sua gloriosa assunzione / Benedetto il nome di Maria, vergine e madre / Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo / Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Canto finale alla reposizione 
del ss.mo Sacramento: Sei luce splendida

